
Articolo 33 d.lgs. n. 208 del 11 novembre 2021 “Eventi di particolare rilevanza per la società ed 

eventi di interesse sociale o di grande interesse pubblico”  

 QUESTIONARIO SU ATTUAZIONE DISPOSTO COMMA 1 

 

 Premessa 

Con proprio decreto in data 27 maggio 2022, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, in 

attuazione di quanto disposto dall’art. 33, comma 3 del decreto legislativo n. 208/2021 (TUSMA), 

ha già individuato l’elenco di eventi di interesse sociale o di grande interesse pubblico per i quali 

deve essere garantita a tutela dell’utenza, la fruizione nel rispetto di adeguati standard di 

regolarità, continuità del servizio e qualità delle immagini. 

Questo premesso, ai sensi dell’art. 33 del decreto legislativo n. 208/2021 (TUSMA), il Ministero 

delle Imprese e del Made in Italy è chiamato ora a definire l’elenco degli eventi, nazionali e non, 

considerati di particolare rilevanza per la società, dei quali i fornitori dei servizi di media 

assicurano la diffusione su palinsesti in chiaro, in diretta o in differita, in forma integrale oppure 

parziale.  

In particolare, l’art. 33 del decreto legislativo n. 208/2021 (TUSMA), a tal proposito, sancisce: 

“1. Il Ministero, sentita l’Autorità, compila una lista degli eventi, nazionali e non, 

considerati di particolare rilevanza per la società, dei quali i fornitori dei servizi di 

media assicurano la diffusione su palinsesti in chiaro, in diretta o in differita, in 

forma integrale oppure parziale. La lista è comunicata alla Commissione europea 

secondo quanto previsto dall’articolo 14, paragrafo 2, della direttiva 2010/13/UE. 

2. L’Autorità, con propria deliberazione, individua le modalità idonee per 

assicurare che i fornitori dei servizi di media non esercitino i diritti esclusivi da loro 

acquistati, in relazione agli eventi di cui al comma 1, in modo da privare una 

parte consistente del pubblico di un altro Stato membro della possibilità di 

seguire gli eventi considerati da tale Stato di rilevanza per la società e per i quali il 

medesimo Stato assicura la diffusione su palinsesti in chiaro, in diretta integrale o 

parziale oppure in differita, in forma integrale o parziale”. 

Al fine di dare attuazione a quanto previsto dal comma 1 dell’art. 33 del TUSMA, con il presente 

documento, pubblicato sul sito istituzionale, il Ministero, intende sottoporre agli operatori del 

settore una serie di quesiti finalizzati a definire la lista di eventi, nazionali e non, considerati di 

particolare rilevanza per la società, per i quali deve essere assicurata la diffusione in chiaro, in 

diretta o in differita, in forma integrale oppure parziale. 

L’obiettivo della pubblicazione del questionario è, pertanto, quello di acquisire le osservazioni di 

tutti i soggetti interessati. 

 Definizione di eventi, nazionali e non, considerati di particolare rilevanza per la società 

Ai fini di cui all’articolo 33, comma 1, del decreto legislativo 208/2021, si adotta la seguente 

definizione di “eventi, nazionali e non, considerati di particolare rilevanza per la società”. 



“per eventi, nazionali e non, considerati di particolare rilevanza per la società, ai 

fini di cui all’articolo 33, comma 1, del decreto legislativo 208/2021, si intendono 

gli eventi di interesse sociale e grande interesse pubblico, come anche definiti dal 

decreto del Ministero dello sviluppo economico del 27 maggio 2022, che, in 

considerazione della tradizione, dei valori culturali, civili e sociali dell’Italia, 

suscitano un riconoscimento generalizzato nella collettività per l’importanza, 

anche economica, il contenuto e la funzione svolta.” 

Quesito n. 1. Si chiede di esprimere osservazioni in relazione alla definizione sopra riportata di 

“eventi, nazionali e non, considerati di particolare rilevanza per la società” 

 

 Lista di eventi, nazionali e non, considerati di particolare rilevanza per la società 

Si ritiene di acquisire le osservazioni dei soggetti interessati, prendendo a riferimento:  

1) la lista degli eventi di particolare rilevanza per la società di cui è assicurata la diffusione su 

palinsesti in chiaro di cui agli Allegati A e B della delibera 131/12/CONS dell’Autorità per le 

Garanzie nelle Comunicazioni, ovvero:  

a) le Olimpiadi estive ed invernali;  

b) la finale e tutte le partite della nazionale italiana nel campionato del mondo di 

calcio;  

c) la finale e tutte le partite della nazionale italiana nel campionato europeo di 

calcio;  

d) tutte le partite della nazionale italiana di calcio, in casa e fuori casa, in 

competizioni ufficiali;  

e) la finale e le semifinali della Champions League e della Europa League qualora 

vi siano coinvolte squadre italiane;  

f) il Giro d'Italia;  

g) il Gran Premio d'Italia automobilistico di Formula 1;  

h) il Gran Premio d’Italia motociclistico di Moto GP;  

i) le finali e le semifinali dei campionati mondiali di pallacanestro, pallanuoto, 

pallavolo, rugby alle quali partecipi la squadra nazionale italiana;  

l) gli incontri del torneo Sei Nazioni di rugby ai quali partecipi la squadra 

nazionale italiana;  

m) la finale e le semifinali della Coppa Davis e della Fed Cup alle quali partecipi la 

squadra nazionale italiana e degli Internazionali d’Italia di tennis alle quali 

partecipino atleti italiani;  

n) il campionato mondiale di ciclismo su strada;  

o) il Festival della musica italiana di Sanremo;  

p) la Prima rappresentazione della stagione lirica del Teatro La Scala di Milano e 

la Prima rappresentazione della stagione lirica del Teatro San Carlo di Napoli; 

q) il concerto di Capodanno del Teatro La Fenice di Venezia; 

 



2) l’elenco adottato dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy – con decreto ministeriale del 

27 maggio 2022 – in attuazione di quanto disposto dall’art. 33, comma 3 del decreto legislativo n. 

208/2021 (TUSMA), ovvero: 

a) il messaggio di fine anno del Presidente della Repubblica; 

b) il rito della Via Crucis presieduto dal Papa, la santa messa presieduta dal 

Papa nella domenica delle Palme, la santa messa di Pasqua presieduta dal 

Papa e benedizione urbi et orbi; 

c) le Olimpiadi, estive e invernali; 

d) le Paralimpiadi, estive e invernali; 

e) le partite del campionato del mondo di calcio; 

f) le partite del campionato europeo di calcio; 

g) la finale, le semifinali e tutte le partite della nazionale italiana della UEFA 

Nations League; 

h) la finale e tutte le partite della nazionale italiana del campionato europeo 

Under 21 di calcio; 

i) le partite della nazionale italiana di calcio; 

j) le partite della Champions League e della Europa League; 

k) la finale della Supercoppa europea di calcio; 

l) le partite del campionato italiano di calcio di Serie A; 

m) le partite di playoff del campionato di calcio di Serie B; 

n) la finale e le semifinali della Coppa Italia di calcio; 

o) la finale della Supercoppa italiana di calcio; 

p) la Ryder Cup, ove svolta in Italia; 

q) il Giro d'Italia; 

r) i Gran Premi automobilistici di Formula 1 e di Formula E svolti in Italia; 

s) i Gran Premi motociclistici di Moto GP svolti in Italia; 

t) le finali e le semifinali dei campionati mondiali di pallacanestro, 

pallanuoto, pallavolo, rugby, sci, cui partecipi la squadra nazionale 

italiana; 

u) gli incontri del torneo Sei Nazioni di rugby ai quali partecipi la squadra 

nazionale italiana; 

v) la finale e le semifinali della Coppa Davis, della ATP Cup e della Fed Cup 

alle quali partecipi la squadra nazionale italiana, dei tornei del Grande 

Slam e degli Internazionali d’Italia di tennis; 

w) il campionato mondiale di ciclismo su strada; 

x) il Festival della musica italiana di Sanremo; 

y) l’Eurovision Song Contest, ove svolto in Italia; 

z) la Prima rappresentazione della stagione lirica del Teatro La Scala di 

Milano e la Prima rappresentazione della stagione lirica del Teatro San 

Carlo di Napoli; 

aa) il concerto di Capodanno del Teatro La Fenice di Venezia. 

 



 

 

Quesito n. 2. Quali degli eventi ricompresi negli elenchi sub 1) e sub 2), si ritiene che debbano 

rientrare nella lista di “eventi, nazionali e non, considerati di particolare rilevanza per la società”? 

 

Quesito n. 3. Si ritiene di segnalare ulteriori eventi che possano rientrare nel novero degli “eventi, 

nazionali e non, considerati di particolare rilevanza per la società”? 

 

Quesito n. 4. Per quali degli eventi indicati nella lista, o segnalati come integrativi, si ritiene debba 

essere assicurata la diretta integrale e per quali, invece, si ritiene debba essere riservata la facoltà 

da parte dei fornitori di servizi media audiovisivi di stabilire le modalità di diffusione (diretta 

integrale o parziale, differita integrale o parziale, highlights, etc.)? 

 

Si rammenta che gli eventi, per poter essere inseriti nella lista, devono rispondere ad almeno due 
dei quattro requisiti richiesti dalla Commissione nel documento di lavoro CC TVSF (97) 9/3, che, 
come riportato nella Delibera n. 131/12/CONS, articolo 1, comma 2, sono i seguenti: 

Per “evento di particolare rilevanza per la società” si intende un evento, sportivo o non sportivo, 

che soddisfi almeno due delle seguenti quattro condizioni: 

a) l’evento e i suoi esiti godono di risonanza speciale e generalizzata in Italia ed interessano altre 

persone oltre a quelle che normalmente seguono il tipo di evento in questione; 

b) l’evento gode da parte della popolazione di un riconoscimento generalizzato, riveste una 

particolare importanza culturale ed è un catalizzatore dell’identità culturale italiana; 

c) l’evento coinvolge la squadra nazionale di una determinata disciplina sportiva in un torneo 

internazionale di grande rilievo; 

d) l’evento è stato tradizionalmente trasmesso sulla televisione non a pagamento e ha raccolto 

un ampio pubblico di telespettatori in Italia 

Il procedimento, inoltre, richiede l’approvazione della lista da parte della Commissione europea, 

previa acquisizione del parere del Comitato di contatto di cui all’art. 29 della Direttiva 

2010/13/UE (Direttiva SMAV). 

 

 

 

I contributi potranno essere trasmessi via pec, all’indirizzo dgserp.dg@pec.mise.gov.it, entro la 

data di termine della consultazione del 30 aprile 2023.  
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